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cessori, ed io ho continuato ad occuparmene 
con lo stesso impegno, con lo stesso calore. 

Presidente. Viene ora F interrogazione del-
Fonorevole Badaloni, il quale chiede al mi-
nistro dell' interno « se egli convenga nel-
l 'opportunità di nn provvedimento legislativo 
che abolisca la facoltà, dalla legge 4 luglio 
1857 riconosciuta alle Università israelitiche, 
di imporre un annuo contributo agF israelit i 
del proprio distretto per far fronte alle spese 
di culto. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

Gioì itti ? presidente del Consiglio. Come è in-
dicato nel testo stesso dell ' interrogazione 
dell'onorevole Badaloni, le Università israe-
litiche sono regolate ancora dalla legge del 
4 luglio 1857, nella quale è stabilito che 
le medesime sono considerate come enti mo-
rali, possono, cioè, possedere, provvedere alle 
loro spese con le rendite del loro patri-
monio e, dove questo non basta, hanno diritto 
di stabilire alcune tasse. Io non contesto che 
questo diritto di stabilire delle tasse abbia 
qualche cosa di eccezionale ; ma, d'altra parte, 
bisogna pur considerare una cos^, ed è che 
non è sorto ^Ipì^n reclanio degli interessati 
contro di esso. 

Dagli att i del Ministero non risulta, da 
molti anni a questa parte, se non di un re-
clamo di un tale che npn vo].§#pb pagare al-
F Università i^apl i t i ca di Modena due lire e 
venti centesimi; e che portò la questione in-
nanzi al Consiglio di Stato, il quale gli ha 
dato torto. 

Ora, di fronte a questa acquiescenza degli 
interessati., io non ho g-vutp occasione finora 
fji occuparmi cji cotesti questione. 

Sono questioni, d'altronde, molto delicate 
e difficili a risolversi, e quando non c' è un 
movimento, un poco accentuato, di opinione 
pubblica, almenq di coloro che sono più di-
ret tamente interessati in coteste questioni, 
ciebbq di£g l ' o p p ^ ^ n i t à uji p^ovve-
cM mp|fto a questo riguardo, mi par£ di 

Credo che queste materie si debbano prin-
pipa|.mente l a s s a r e al gmdizip di colobo che 
y j spno interessati più direttamente. 

^ion a>Tpi, per ora, altr i schiarimenti da 
dare all 'pnorevole Badaloni. 

Pre^jtj^flte. Hiì facoltà eli parlare l'onorevole 
B ^ a l o p i . 

Badaloni. Come la Camera comprende, non 
posso certamente dichiararmi sodisfatto della 
risposta, non meno cortese che riservata, del-
l'onorevole ministro dell ' interno. 

Cpme l'onorevole ministro sa, il diritto 
delle Università israelitiche di levar tasse, 
per far fronte alle spese di culto, sui propri 
correligionari, non esiste in tut te le Provincie 
del Hegno, nè è dappertutto governato dalle 
rnpdesime nonne. 

Quest'enorme privilegio, per cui un cit-
tadino è postp in ung, condizione eccezionale 
per r^gipne del culto che egli professa, negli 
antichi Stati sardi? neiie Prpvincie pq,rinensi 
e piodenesi, nelp Emilia e nelle Marche, ha 
la sanzione della legge del 1857; in altre Pro-
vincie, cpjne in quella MijanP, il culto 
israelitipp non vive che delle oblazioni sppn-
j^nep, cfye, giova P£ r incidenza, af-
ii^iscpiio cq§ì copiose da di inferrare $4 esn~ 
her^n2^ Ì-P* superflnit^ degli artippli coattivi 
di i^n^ speciale- In ^ltye Frovine io in-
fine, ppnie, ad esempio, in guplja di Rovigo, 
gì'ismaeliti, per piò che j-igu^fla i} eulto, 
sp|ip ret t i npil da leggi, ma da pedini tran-
s^pp i , anteriprj. p^rtepipazione di quelle 
Provincie a l j 'uni tà nazionale; ed anche ivi, 
jn yifjjù di cpclesti Pf4ÌnÌ t;PiT}P01'a'rLei e<| ep~ 
cezionali, che avrebbero ¡dpvntp cpgj^re di 
pieno diritto con I miit^ti P^dmi politici, si 
conserva alle Università israelitiche jl pri-
vilegio della mano regia, consentito n11 

regolamento, di cui ho qui una copia, il qnale 
trae la sua efficacia nientemeno che da un 
decreto del Cppimissario austriaco dell '8 giu-
gno 1819. 

Più tarc[i, quando si sentì il bisogno di 
estendere Fazione uniforme della lejgge a 
tut te le regioni d ' I tal ia raccolte ad unità, 
il progetto, JYesentato nel 1865 dal ministro 
guardasigil l i onorevole Vacca, di estendere 
al resto d 'I tal ia la legge sarda del 1857, fu 
dovuto seppellire senza nemmeno gli onori 
funebri della discussione alla Camera, di 
fronte ad una petizione degli israeliti mila-
nesi protestanti . « r ipugnare alla sponta-
neità intima e perfet tamente libera dei senti-
menti religiosi ogni disposizione mirante 
a metterli forzatamente a contributo ». Di 
guisa che noi ci troviamo davanti a una 
legge che, destinata ad assicurare l'esercizio 
di un culto, da una parte dei seguaci di quel 
culto è respinta in nome della l ibertà di 
coscienza; e che, promulgata in una parte 


